
Revisione degli standard PEFC Italia di Gestione
Forestale Sostenibile, Gestione
Sostenibile delle piantagioni Arboree e Gestione
Sostenibile del Verde Urbano

Data: 12 luglio 2021

Sede: conference call con Google Meet

Ore: 15.00 - 18.00



Il Coordinatore dell’incontro Antonio Brunori, Segretario generale del PEFC Italia, apre la
seduta telematica alle 15.00, informando i presenti che la riunione attraverso la
piattaforma di Google Meet verrà registrata. L’incontro ha il seguente Odg:

a) Approvazione verbale 23 giugno.

b) Proseguimento della discussione sul Criterio 2 (fertilizzazione, impianto e
messa a dimora, olii, fluidi meccanici e carburanti).

Sono presenti all’incontro

Nome organizzazione Nome referente

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali Laura Canini

Provincia Autonoma di Trento Francesco Dellagiacoma

Regione autonoma della Sardegna - Forestas Alberto Masci

Coldiretti Lorenzo Bazzana

CONAF Sabrina Diamanti

DREAM Marco Perrino

Lipu Marco Dinetti

PEFC Italia Antonio Brunori - Eleonora Mariano .
Francesco Marini

Associazione Italiana direttori e tecnici pubblici giardini Giovanni Romagnoli

AUSF Elisabetta Candeago

Università degli Studi di Firenze Francesco Ferrini - Fabio Salbitano

Università di Perugia David Grohmann

Rete Clima Pietro Acrami

Comune di Torino Gianmichele Cirulli

Regione Emilia Romagna Laura Biagi

SIA - Societa' Italiana Arboricoltura Onlus Andrea Pellegatta

Assofloro Nada Forbici



a) Approvazione verbale 23 giugno

Viene lanciato un sondaggio Google Meet per la votazione del verbale dello scorso 23
giugno. Il verbale viene approvato con 15 voti favorevoli su 16 partecipanti aventi
diritto al momento della votazione.

b) Proseguimento della discussione sul Criterio 2 (fertilizzazione, impianto e
messa a dimora, olii, fluidi meccanici e carburanti).

La Segreteria del PEFC Italia propone di suddividere in due indicatori differenti i concetti
riportati all’indicatore 2.2 b Pratica degli interventi di potatura, proponendo un nuovo
indicatore: Disinfezione e trattamenti connessi alla potatura (indicatore 2.2c). I concetti di
pratica della potatura e disinfezione degli interventi di potatura sono, infatti, diversi tra
loro e con parametri di misura e soglie di criticità definite e differenti. La formulazione
proposta per gli indicatori 2.2 b e 2.2 è riportata nelle due slide seguenti.

L’indicatore 2.2 b viene inoltre modificato rispetto all’incontro del 23 giugno per rispondere
alla proposta di Marco Dinetti di Lipu pervenuta a mezzo mail alla Segreteria del PEFC
Italia. Viene infatti aggiunta una nuova soglia di criticità legata al diametro di taglio che non
può eccedere i 5 cm per piante giovani e i 10 cm per piante adulte.
Su suggerimento della Dott.ssa Canini si inserisce come esempio di fonte di rilevamento la
seguente fonte: Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli Alberi



Monumentali.
L’indicatore 2.2 b così modificato è riportato nella slide seguente.

Si passa alla discussione sull’indicatore 2.3 b (Gestione fitosanitaria).
Il Dott. Biocca (Crea) propone che venga richiesto l’obbligo del controllo
meccanico-funzionale e della regolazione delle macchine per la distribuzione dei prodotti
fitosanitari con cadenza annuale (sempre da effettuarsi secondo le modalità indicate nel
PAN e in uso nella regione di appartenenza). Questa periodicità ristretta rispetto a quella
normale è la stessa richiesta agli agricoltori che sono certificati GlobalG.A.P. e che
vendono alla GDO. 
Sempre su proposta del Dott. Biocca, per quanto riguarda l’ambito di miglioramento, si
indica genericamente la richiesta di preferenza di impiego di macchine in grado di mitigare
la deriva e l’impatto ambientale. Questo è motivato dal fatto che non esiste un sistema
classificatorio ufficiale per ciascuna macchina o modello in grado di accertare il loro
potenziale impatto.
Vengono accettate le proposte di modifica sopra riportate. L’indicatore 2.3 b nella sua
formulazione definitiva è riportato nella slide seguente.



Si passa quindi alla discussione sull’indicatore 2.3 c (Suolo e fertilizzazione)

Il Dott. Andrea Pellegatta (SIA) suggerisce di inserire la pratica del mulching e triturazione
della risulta delle potature, nell’ambito di miglioramento, proponendo l’inserimento di un
piano o progetto di riutilizzo delle risulte. Pellegatta propone inoltre di sostituire la
locuzione “sostanze naturali” con “sostanze pacciamanti”.
Antonio Brunori (PEFC Italia) propone di accogliere la proposta di Pellegatta relativa
all’inserimento della locuzione “sostanze pacciamanti”. L’impiego di sostanze naturali
(letami, residui cornei, ecc.) viene inserito nell’ambito di miglioramento.
L’aspetto del piano o progetto di riutilizzo sarà invece oggetto di un indicatore specifico.
Su suggerimento della Dott.ssa Canini si inserisce come esempio di fonte di rilevamento la
seguente fonte: Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli Alberi
Monumentali. L’indicatore 2.3 c nella sua forma discussa e approvata è riportato nella slide
che segue.



Si inizia la discussione sull’indicatore 2.3 d: Impianto – messa a dimora. Viene presentato
dalla Segreteria del PEFC Italia l’allegato al testo “L’impianto, la gestione e la
valorizzazione multifunzionale dei boschi periurbani interventi forestali non produttivi per la
valorizzazione dei boschi” della Regione Toscana. Tale allegato riporta per le principali
specie alcuni valori di riferimento, tra i quali la distanza di impianto. Si propone quindi di
riportare tali valori di riferimento in un allegato allo standard e di citare l’allegato nella
soglia di criticità dell’indicatore.

Il Dott. Cirulli (Comune di Torino) e il Dottor Grohmann (Università degli Studi di Perugia)
propongono di aumentare l’area di pertinenza non impermeabilizzata ad un raggio di almeno
100 centimetri



Nell’ambito di miglioramento viene proposto da Giovanni Romagnoli, di inserire una
programmazione dell’irrigazione automatizzata con l’impegno che successivamente si
affronterà il tema di gestione dell’acqua.

La Dott.ssa Diamanti sottolinea come sia fondamentale conoscere la provenienza del
materiale di propagazione ma non si concorda con l’obbligo che tale materiale debba
essere obbligatoriamente bio.

Eleonora Mariano della Segreteria del PEFC Italia fa presente che il tema della qualità del
materiale di propagazione è riportato nell’indicatore 4.3 b che sarà oggetto di successiva
discussione.
Antonio Brunori sottolinea il fatto che si parla di materiale di provenienza certificata o nota,
ma si potrebbero fornire degli strumenti in quanto il PEFC ha una certificazione di catena
di custodia applicato ai prodotti di origine forestale. Si può quindi ipotizzare una
certificazione di provenienza attraverso l’applicazione dello standard della catena di
custodia (lotto-seme-vivaio-piantina).
Viene inoltre richiesto da più membri del Gruppo di Lavoro di inserire un passaggio relativo
alla cura della pianta nei primi anni di vita, comprendendo anche attività di irrigazione (che
saranno declinate anche in un successivo specifico indicatore). Come soglia di criticità
rispondente a tale parametro di misura, si propone la seguente: percentuale di
attecchimento nei primi 3 anni di vita superiore al 70%, qualora siano state rispettate tutte
le azioni per la cura della pianta.
L’indicatore 2.3 d così come discusso e approvato nella sua forma definitiva è riportato
nella slide seguente.

La riunione si conclude alle ore 18,00. Si proseguirà la discussione dei temi in sospeso nei
prossimi incontri di settembre (3 e 23 settembre). Nel frattempo la Segreteria del PEFC
Italia invierà a mezzo mail richiesta di pareri in merito ai contenuti del Piano di
manutenzione e gestione del Verde e del Regolamento del Verde.



I RESPONSABILI DEL GdL I SEGRETARI VERBALIZZANTI

Francesco Ferrini                                         Francesco Marini ed Eleonora Mariano

Fabio Salbitano


